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SEDE REFERENTE

Giovedì 8 ottobre 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 10.

Modifiche all’articolo 1 della legge 24 dicembre 1993,

n. 560, in materia di alienazione degli alloggi di

edilizia residenziale pubblica.

C. 1074 Velo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 6 maggio 2009.

Vincenzo GIBIINO (PdL), relatore, ri-
leva che, a seguito di un’approfondita
istruttoria svolta in merito al contenuto
nella proposta di legge in esame, risultano
permanere alcune perplessità legate al
numero degli alloggi interessati, al rispetto
delle competenze legislative regionali in
materia, anche alla luce della recente
giurisprudenza costituzionale, nonché alle
modalità di copertura finanziaria degli
oneri da essa derivanti.

Raffaella MARIANI (PD), pur compren-
dendo che la proposta di legge in esame
richiede alcuni approfondimenti su alcune
questioni, ritiene, comunque, necessario
che le istituzioni forniscano una risposta
al problema in esame, tanto più che il
nodo centrale della questione riguarda la
rimozione su detti immobili dei vincoli

Giovedì 8 ottobre 2009 — 43 — Commissione VIII



storico paesaggistici, materia che appar-
tiene alla competenza statale. Auspica,
pertanto, che il Governo nel dare risposta
in tempi brevi alle questioni evidenziate
dal relatore, manifesti con chiarezza i
propri intendimenti circa il prosieguo del-
l’iter parlamentare della proposta di legge
in esame.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
prende atto dei rilievi formulati dal rela-
tore e manifesta la disponibilità del Go-
verno a fornire gli approfondimenti richie-
sti.

Roberto TORTOLI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 8 ottobre 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 10.35.

5-00850 Scilipoti: iniziative a tutela dell’ambiente e

della salute dei cittadini nell’area industriale della

Valle del Mela.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Domenico SCILIPOTI (IdV), dopo aver
sottolineato l’alta incidenza di malattie
degenerative in un contesto ambientale
drammatico, quale quello denunciato nel-
l’interrogazione, richiama l’attenzione del
Governo sulla necessità di adottare una
politica più dura dinanzi a tale quadro,
non potendosi ritenere sufficiente il ri-
corso ad un maggiore controllo.

Conclude evidenziando come sia neces-
sario passare dalla constatazione dello
stato di degrado ambientale, che peraltro

non riguarda in Sicilia solo la Valle del
Mela, a più incisive iniziative a tutela
dell’ambiente.

5-01560 Schirru: bonifica e risanamento del sito

della miniera di Furti.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Amalia SCHIRRU (PD), dopo avere
ringraziato il rappresentante del Governo
per aver comunicato azioni della Giunta
regionale non ancora pubblicizzate,
esprime soddisfazione per l’interesse ma-
nifestato dal Governo dinanzi alla situa-
zione ambientale denunciata nell’interro-
gazione. Ritiene che non si possa consi-
derare sufficiente la vigilanza, visto che
la situazione di degrado ambientale esiste
da ormai un anno e mezzo e gli inter-
venti posti in essere hanno trovato fon-
damento solo nell’iniziativa spontanea dei
lavoratori e delle amministrazioni locali.
Occorre quindi passare ad azioni più
concrete, che vedano la compartecipa-
zione anche del Governo nazionale, per
risolvere una situazione che si presenta
particolarmente grave.

5-01593 Alessandri: uso dei fondi stanziati per il

riassetto idrogeologico della collina di Belvedere a

Ponza.

Roberto TORTOLI (PdL), presidente, av-
verte che, a seguito di accordi intercorsi
fra l’interrogante e il Governo, lo svolgi-
mento dell’interrogazione n. 5-01593, pre-
sentata dal deputato Alessandri, è rinviato
ad altra seduta.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 11.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 8 ottobre 2009.

Audizione di rappresentanti del CNR nell’ambito

dell’esame degli atti comunitari riguardanti il Libro

bianco sull’adattamento ai cambiamenti climatici e

le Comunicazioni della Commissione in merito al

riesame della politica ambientale 2008 e alla stra-

tegia per il 2009 dell’Unione europea per lo sviluppo

sostenibile.

L’audizione informale si è svolta dalle
11.10 alle 12.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00850 Scilipoti: Iniziative a tutela dell’ambiente e
della salute dei cittadini nell’area industriale della Valle del Mela.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’atto di sinda-
cato ispettivo n. 5-00850 presentato dal-
l’On. Scilipoti, relativo alle problematiche
legate all’inquinamento ambientale nel
territorio della Valle del Mela, si rappre-
senta che in tale area sono ubicati diversi
impianti soggetti alle disposizioni di cui al
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59,
recante: « attuazione integrale della diret-
tiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento (di-
rettiva IPPC) ».

In particolare, la Raffineria di Milazzo
S.C.p.A e la centrale termoelettrica ENI-
POWER S.p.A. risultano soggetti ad auto-
rizzazione integrata ambientale (AIA) di
competenza statale, in quanto rientranti
nelle categorie di cui all’allegato V al
decreto legislativo n. 59/05 e in quanto, la
prima, compresa nella categoria di attività
di cui al punto 1.2 (Raffinerie di petrolio
e di gas) e la seconda nella categoria di
attività di cui al punto 1.1 (Impianti di
combustione con potenza termica di com-
bustione di oltre 50 MW), dell’allegato I, al
decreto stesso.

Per la Raffineria di Milazzo S.C.p.A,
l’avvio del procedimento di rilascio del-
l’AIA è stato comunicato al gestore con
nota del 16 novembre 2007 e attualmente
è in corso l’istruttoria tecnica di compe-
tenza della Commissione istruttoria per
l’autorizzazione integrata ambientale –
IPPC.

Per la centrale termoelettrica ENI-
POWER S.p.A. l’avvio del procedimento è
stato comunicato al gestore il 22 marzo
2007 e nel corso della riunione del 2 aprile
2009, il rappresentante della Provincia di
Messina aveva manifestato l’intenzione di

avviare un confronto a livello locale con il
gestore e con le parti sociali, alla luce delle
preoccupazioni rappresentate da queste
ultime in ordine alle conseguenze sugli
attuali livelli occupazionali del rilascio
dell’AIA.

Tale confronto, coordinato dal Prefetto
di Messina, ha portato all’elaborazione da
parte del gestore delle proposte formaliz-
zate con note del 5 maggio e del 24 giugno
2009, esaminate nel corso delle riunioni
della Conferenza di servizi del 12 giugno
2009 e del 23 luglio 2009.

La Conferenza, nella seduta del 23
luglio 2009, si è quindi espressa favore-
volmente in merito al rilascio dell’AIA alle
condizioni di cui al nuovo parere istrut-
torio conclusivo reso dalla Commissione
IPPC in data 16 luglio 2009, con gli
adeguamenti condivisi nel corso della se-
duta.

Nell’area in esame sono presenti diversi
stabilimenti soggetti al decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 334 e s.m.i., recante:
« attuazione della direttiva 96/82/CE rela-
tiva al controllo degli incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze perico-
lose (direttiva Seveso) », che risultano aver
presentato la notifica prevista dall’articolo
6 del decreto legislativo n. 334/1999, e
redatto il Rapporto di Sicurezza di cui
all’articolo 8 del decreto stesso.

Tali stabilimenti risultano essere la
stessa Raffineria di Milazzo S.C.p.A. e le
società:

ESI Ecological Scrap Industry S.p.A.;

ULTRAGAS CM S.p.A,
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e, per questi, il Comitato Tecnico Re-
gionale (CTR) per la Sicilia ha concluso nel
2002 le istruttorie tecniche per la valuta-
zione dei Rapporti di Sicurezza, ed. 2000.

Inoltre, per gli stabilimenti Raffineria
di Milazzo e Ultragas CM, a seguito della
presentazione da parte dei gestori degli
aggiornamenti quinquennali dei Rapporti
di Sicurezza, risultano avviate le istrutto-
rie tecniche per il riesame.

Gli stabilimenti predetti sono stati sot-
toposti anche a verifiche ispettive disposte
dal Ministero dell’ambiente, ai sensi del-
l’articolo 25 del decreto legislativo n. 334/
99, nei tempi di seguito indicati:

Raffineria di Milazzo nel corso degli
anni 2001 e 2005;

Stabilimento Ultragas CM nel corso
degli anni 2001 e 2006;

Stabilimento ESI nel corso dell’anno
2004.

Con particolare riferimento al territo-
rio del « Comprensorio del Mela », con
nota del 26 giugno 2008, la Commissione
Europea ha notificato la messa in mora ex
articolo 226 nei confronti della Repubblica
Italiana, per la mancata attuazione di
monitoraggi delle concentrazioni in aria
ambiente del biossido di zolfo e per la
mancata adozione di un piano di azione
per contrastare l’inquinamento atmosfe-
rico connesso a tale inquinante (mancato
rispetto degli obblighi previsti dalle Diret-
tive comunitarie 1996/62/CE in materia di
valutazione e di gestione della qualità
dell’aria ambiente e 1999/30/CE concer-
nente i valori limite di qualità dell’aria
ambiente per il biossido di zolfo, il bios-
sido di azoto, gli ossidi di azoto, le par-
ticelle e il piombo).

In riscontro alla predetta messa in
mora, alla Commissione Europea, con
nota del 6 agosto 2008, è stata trasmessa
una relazione predisposta dalla Regione
Siciliana, unitamente al piano di risana-
mento, all’inventario regionale delle emis-
sioni e alla zonizzazione del territorio,

predisposti sempre dalla stessa regione, e
da tali atti risulta che:

« nel Comprensorio del Mela la qua-
lità dell’aria viene oggi costantemente mo-
nitorata, anche per quanto riguarda il
parametro SO2, ed è in progressivo mi-
glioramento;

le iniziative poste in essere dalla
Regione Siciliana in materia di gestione
della qualità dell’aria ambiente sono coor-
dinate dal Piano regionale di coordina-
mento per la tutela della qualità dell’aria
ambiente adottato con D.A. 176/GAB del 9
agosto 2007 che prevede tutte le misure
necessarie per dare piena attuazione a
quanto previsto dall’articolo 8 della Diret-
tiva 1996/62/CE e dall’articolo 8 della
Direttiva 1999/30/CE con riferimento non
solo al Comprensorio del Mela ma all’in-
tero territorio regionale ».

In seguito all’invio delle informazioni
predette, la Commissione Europea, in data
25 giugno 2009, ha archiviato la procedura
di infrazione.

Si comunica, inoltre, che il territorio
della Valle del Mela è ricompreso nel sito
di bonifica di interesse nazionale « Mi-
lazzo », istituito con la legge n. 266/2005
(Finanziaria 2006).

Il sito, perimetrato con DM 11 agosto
2006, coincide con l’area di Sviluppo In-
dustriale di Giammoro ed interessa i co-
muni di Milazzo, San Filippo del Mela,
Pace del Mela, San Pier Niceto e Monforte
San Giorgio, già dichiarati « Area ad ele-
vato rischio di crisi ambientale del com-
prensorio del Mela » ai sensi del decreto
legislativo n. 112/1998.

Le principali criticità ambientali ri-
scontrate dipendono dalla presenza di at-
tività industriali, di discariche abusive e/o
abbandonate e di stabilimenti industriali
dismessi realizzati, in parte, con materiali
contenenti amianto.

Gli interventi di bonifica del sito sono
tutt’ora in corso e, per completezza di
trattazione, si elencano le operazioni ad
oggi attivate:

1. la messa in sicurezza d’emergenza
dell’area ex Sacelit per la rimozione di
materiale contenente amianto all’interno
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degli stabilimenti e l’avvio degli interventi
di rimozione di materiali contenete
amianto interrati in prossimità dell’area
dello stabilimento Punto Industria;

2. l’approvazione dei Piani di Carat-
terizzazione delle aree private Raffineria
di Milazzo, Eni Divisione R&M, Edipower,
Punto Industria, Termica Milazzo, Dufer-
dofin;

3. la progettazione del Piano di Ca-
ratterizzazione dell’area marino-costiera
compresa nel perimetro del sito di Milazzo
e dei tratti terminali dei torrenti Corriolo,
Muto, Mela e Niceto.

Il Ministero dell’ambiente proseguirà
con la massima solerzia e attenzione nella
conduzione delle operazioni di bonifica
predette.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01560 Schirru: Bonifica e risanamento del sito
della miniera di Furti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-01560
presentata dall’On. Schirru ed altri, dove
viene segnalata la situazione in cui versa
l’area mineraria di « Santu Miali », ubicata
nel comune di Furtei (VS), sulla scorta di
quanto comunicato dall’Agenzia Regionale
per la Protezione dell’Ambiente della Sar-
degna e all’Amministrazione Regionale, si
rappresenta quanto segue.

Il 17 dicembre 2008, presso il sito di
cui trattasi, si è tenuta una riunione per
verificare le condizioni di sicurezza della
diga fanghi della miniera e per accertare
potenziali situazioni di pericolo per l’am-
biente e, a seguito di questa, il 13 febbraio
2009, sono stati effettuati specifici cam-
pionamenti per appurare la qualità delle
acque del bacino denominato « IS Con-
cas », di quello denominato « Su Masoni »
e delle acque presenti nel canale di rac-
colta che confluisce nel Rio di Santu Miali.

Dalle analisi condotte è emersa la pre-
senza di « significative » concentrazioni di
alcuni metalli pesanti (Fe, Mn, Cu, Zn)
nelle acque dei bacini « IS Concas » e « Su
Masoni », mentre nel canale di raccolta
delle acque piovane ne sono state riscon-
trate « moderate » concentrazioni.

Successivamente, in data 6 maggio
2009, si è tenuta una riunione del comitato
provinciale del Medio Campidano per
l’ambiente a cui hanno partecipato il Di-
rettore del Dipartimento ARPA Sardegna
di Cagliari e il direttore del Servizio Con-
trolli ed attività di campo e nel corso della
stessa si è sottolineata la mancanza di
risorse finanziarie atte all’assicurazione
delle attività essenziali di gestione del sito
da parte del personale dell’azienda in
liquidazione. In particolare, l’ARPA Sar-

degna ha fatto presente la necessità di
garantire un presidio del sito da parte di
personale per il puntuale controllo delle
pompe di regolazione delle acque dei ba-
cini minerari.

La Regione Autonoma della Sardegna
ha riferito che tutti gli atti necessari a
garantire le manutenzioni di sicurezza del
sito minerario sono poste in capo all’As-
sessorato dell’Industria considerando, in-
nanzitutto, che esso è preposto alla veri-
fica e al controllo delle attività di chiusura,
di messa in sicurezza e riabilitazione am-
bientale di miniere e cave dismesse e che
dispone anche della società in house Igea
e della società compartecipata Consorzio
TEA (Igea e IFRAS) in grado di fornire,
con adeguata celerità, le prestazioni spe-
cifiche necessarie alle manutenzioni di
sicurezza suddette.

L’Assessorato dell’Industria della in
data 27 gennaio 2009 aveva adottato le
seguenti misure prescrittive:

entro tre mesi, la predisposizione del
piano della caratterizzazione interessante
le aree impiegate per le strutture di de-
posito o comunque delle aree utilizzate
per depositare in via temporanea o per-
manente rifiuti di estrazione, da sotto-
porre per l’approvazione all’organo com-
petente;

entro due mesi, l’eliminazione dei
cumuli di materiali di estrazione ubicati in
prossimità dell’impianto di trattamento;

entro due mesi, il completamento
dell’intervento di riabilitazione ambientale
del cantiere Santu Miali Cima (rinverdi-
mento);
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entro otto mesi, previo emungimento
delle acque e, ove necessario, mediante
trattamento delle stesse ai fini di ricon-
durle entro i limite di legge, la messa in
sicurezza e la riabilitazione delle aree
degli scavi dei cantieri Is Concas 1 e 2,
Santu Miali est, Sa Perrima e Su Masoni,
mediante adeguato riempimento ottenuto
con riprofilatura delle pareti di scavo e/o
con riempimento di rifiuti sterili di estra-
zione e con successiva riabilitazione am-
bientale delle stesse aree;

entro quattro mesi dalla data di ap-
provazione del piano di cui al punto 1, da
parte dell’autorità competente, l’esecu-
zione del piano di investigazione iniziale e
l’analisi di rischio delle aree adibite a
strutture di deposito dei rifiuti di estra-
zione che non hanno subito processi di
trattamento;

entro sei mesi dalla data di appro-
vazione del piano di cui al punto 1, da
parte dell’autorità competente, l’esecu-
zione del piano di investigazione iniziale e
l’analisi di rischio della struttura di depo-
sito contenente i rifiuti dell’impianto di
trattamento;

entro due mesi dall’approvazione del-
l’analisi di rischio, la predisposizione del
progetto di messa in sicurezza e/o di
bonifica delle aree interessate dalle strut-
ture di deposito;

entro quattro mesi dall’approvazione
dei progetti di messa in sicurezza perma-
nente e/o di bonifica, l’esecuzione degli
interventi approvati dall’autorità compe-
tente per le aree interessate dalle strutture
di deposito dei rifiuti di estrazione non
interessati da processi di trattamento;

entro sei mesi dall’approvazione dei
progetti di messa in sicurezza permanente
e/o di bonifica, l’esecuzione degli inter-
venti approvati dall’autorità competente
per la messa in sicurezza permanente
dell’area della struttura di deposito dei
rifiuti di estrazione derivanti dai processi
di trattamento,

rimarcando, inoltre, che tra le ma-
nutenzioni di emergenza doveva essere

posta immediata attenzione alla proble-
matica del trattamento delle acque dei
bacini sterili e degli scavi minerari, prin-
cipale fonte di rischio per l’ambiente.

Tuttavia, successivamente a quella data,
sono subentrate le seguenti vicende:

Con sentenza del Tribunale di Ca-
gliari n. 15/09 del 5 marzo 2009 è stato
dichiarato il fallimento della società
S.G.M. S.p.A e la relativa liquidazione e il
successivo 20 aprile, con nota del curatore
fallimentare Dott. Fabio Murgia, è stata
comunicata alla Regione Sardegna la ri-
nuncia della concessione mineraria, che
sarebbe dovuta scadere naturalmente il 4
ottobre 2009. In tale data il curatore ha
dichiarato, altresì che, a far data dal 30
giugno 2009, non avrebbe potuto garantire
la presenza di personale per la sorve-
glianza degli impianti e la custodia delle
pertinenze.

Dal 5 marzo 2009 fino al 5 marzo 2010
è stata riconosciuta per un massimo di 42
unità lavorative la C.I.G.S. prevista « a
zero ore », a rotazione e compatibilmente
con le esigenze della società S.G.M. S.p.A
di garantire la guardiania del sito » (De-
creto concessione CIGS fasc. 32057/B del
25 maggio 2009).

Su richiesta da parte del Presidente
della Regione, il Giudice fallimentare ha
autorizzato la curatela fallimentare al-
l’amministrazione dell’attività di guardia-
nia fino al 30 ottobre 2009.

La chiusura della miniera, rimasta in
attività per soli quindici anni, ha deter-
minato una grave situazione ambientale e
di allarme sociale. Infatti ha lasciato nel
territorio, oltre ai quarantadue lavoratori
senza occupazione, vuoti di escavazione,
una diga di fanghi colma di liquami dove
sono presenti in misura considerevole cia-
nuro e altri metalli gravemente inquinanti
e nei bacini Is Concas e Su Masoni disca-
riche di materiale di scavo.

In questi mesi gli operai hanno prestato
volontariamente servizio per garantire il
presidio del sito minerario e gli interventi
di prima urgenza per il controllo dei
bacini d’acqua, che contengono cianuro,
metalli pesanti e altri prodotti derivati
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dalle lavorazioni eseguite nella miniera e
che non devono fuoriuscire dai bacini e
inquinare l’ambiente. Per garantire condi-
zioni di sicurezza è necessario un presidio
continuo del sito con operai che cono-
scono l’impianto per mantenere in eserci-
zio pompe, macchine, canali e gli altri
sistemi appositamente predisposti.

La situazione esposta esige interventi
indifferibili e urgenti ai quali la Regione
Sardegna, non potendosi sottrarre, ha for-
nito una prima risposta con deliberazione
della Giunta Regionale n. 34/20 del 20
luglio 2009 per far fronte agli interventi
più strettamente urgenti, dando mandato
all’Assessorato dell’Industria di disporre
gli atti necessari a garantire le condizioni
di sicurezza del sito in argomento.

In attuazione di quanto sopra, in data
7 settembre 2009, è stato formalizzato
l’incarico con la curatela del predetto
fallimento per la custodia e le attività di
vigilanza del sito ai fini di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dello
stesso.

Con successiva deliberazione n. 37/7
del 30 luglio 2009 la Giunta regionale, ha
assegnato all’Assessorato Industria il com-
pito di disporre gli atti necessari per la
predisposizione, ai sensi del decreto legi-
slativo 152/06, del « Piano della caratte-
rizzazione » la cui esecuzione è propedeu-
tica alla progettazione dei successivi in-
terventi di messa in sicurezza permanente
e/o di bonifica del sito.

Attualmente, è in corso, da parte del-
l’Assessorato dell’Industria, la predisposi-
zione degli atti per l’affidamento, a sog-
getto giuridico avente specifica qualifica-
zione, della predisposizione e della esecu-
zione del Piano della caratterizzazione,

nonché della progettazione ed esecuzione
degli interventi di messa in sicurezza per-
manente e/o di bonifica.

È allo studio, inoltre, la possibilità
dell’impiego dei lavoratori attualmente alle
dipendenze della S.G.M. da utilizzare nelle
attività sopradette.

In riferimento a quanto sopra, giova
precisare che l’ambito territoriale in cui
ricade la miniera di Furtei citato nell’atto
non è collocato in aree ricadenti all’in-
terno del perimetro del sito di bonifica di
interesse nazionale del Sulcis-Iglesiente-
Guspinese, per le quali la Direzione Ge-
nerale per la Qualità della Vita del Mini-
stero dell’ambiente conduce le istruttorie
nell’ambito del procedimento amministra-
tivo di bonifica.

La competenze in materia di censi-
mento ed anagrafe dei siti da bonificare
sono demandate alle Regioni sulla base dei
criteri definiti dall’ISPRA. Le azioni di
prevenzioni e ripristino ambientale a ca-
rico dell’operatore dovranno essere realiz-
zate seguendo le procedure operative ed
amministrative previste dall’articolo 242
del decreto legislativo 152/2006. Resta im-
pregiudicata, tuttavia, per quanto previsto
dall’articolo 1 del Decreto di Perimetra-
zione del sito di interesse nazionale del
Sulcis-Iglesiente-Guspinese (decreto mini-
steriale Ambiente 12 marzo 2003), l’ini-
ziativa della Regione Sardegna di proporre
modifiche della perimetrazione del sito
« nel caso in cui dovessero essere indivi-
duate altre aree esterne al perimetro prov-
visorio con una possibile situazione di
inquinamento ».

Ad oggi, non risultano pervenute richie-
ste da parte della Regione Sardegna rela-
tive all’estensione alle aree minerarie in
riferimento del sito di bonifica di interesse
nazionale del Sulcis-Iglesiente-Guspinese.
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